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LA NEW ENTRY FRANCESCA DE ROSA, SI AGGIUDICA IL TORNEO UNDER 12 GIOCATO 

SUI CAMPI DEL T.C. POSEIDON, LA NOSTRA FRANCY BATTE IN FINALE IN DUE SET LA 

LIBERTI, GIOCANDO UN TENNIS ESTREMAMENTE BRILLANTE. FRANCY,  ARRIVATA 

DA NOI A SETTEMBRE, E' GIA' UN PUNTO DI FORZA DEL TENNIS CAMPANO, MA E' 

DESTINATA A SUCCESSI DI MAGGIOR LIVELLO VISTI I MIGLIORAMENTI OTTENUTI 

NELL' ULTIMO MESE. 

TERMINA CON DUE VITTORIE LA TRASFERTA MAROCCHINA DI FEDE CHE SI 

AGGIUDICA IL "RIAD 21", TORNEO ITF JUNIOR GRADO 4 GIOCATO A RABAT, E LA 

SETTIMANA SUCCESSIVA VINCE GLI INTERNAZIONALI JUNIORES DI MAROCCO, 

TORNEO ITF  GRADO 3 GIOCATO AL ROYAL CLUB TENNIS DI MOHAMMEDIA.  

E' STATA UNA TRASFERTA RICCA DI RISULTATI MA SOPRATTUTTO DIVERTENTE PER L' 

OSPITALITA' DEGLI ORGANIZZATORI E DEL POPOLO MAROCCHINO IN GENERALE, AD 

ENTRAMBI I TORNEI C' E' STATA UNA FORTE PARTECIPAZIONE DELLE PIU FORTI 

ACCDEMIE, SOPRATTUTTO SPAGNOLE' PERTANTO IL LIVELLO ERA ABBASTANZA 

ALTO, BASTI PENSARE CHE LATESTA DI SERIE N° 1 AVEVA RANKING 85. 

DA FEDERTENNIS 

FEDERTENNIS 

RAQUETTE D'OR 
Secondo titolo in otto giorni per Federica Sacco 

 

 

Secondo successo nel giro di otto giorni per Federica Sacco (nella foto). La 15enne 
napoletana, reduce dall'affermazione nel torneo "Riad 21", si è ripetuta anche nel "Raquette 



D'Or", torneo ITF junior di categoria Grade 3 andato in scena sui campi in terra rossa di 
Mohammedia, in Marocco. Nel match che assegnava il titolo la Sacco ha superato per 76(3) 
61 la maltese Francesca Curmi, approdata alla finale eliminando l'altra azzurrina Nuria 
Brancaccio, quinta testa di serie del torneo. 
--------------------- 
 
RISULTATI 
"Raquette D'Or" 
Tennis Junior Circuit 
Mohammedia, Marocco 
23 - 28 ottobre, 2017 
Grade 3 - terra 
 
SINGOLARE MASCHILE 
Quarti 
(5) Simon Anthony Ivanov (BUL) b. (2) Jannik Sinner (ITA) 76(4) rit. 
 
SINGOLARE FEMMINILE 
Quarti 
(5) Nuria Brancaccio (ITA) b. (4) Esther Adeshina (GBR) 61 36 61 
Federica Sacco (ITA) b. Gabriela Martinez Asensi (ESP) 61 26 63 
 
Semifinali 
Francesca Curmi (MLT) b. (5) Nuria Brancaccio (ITA) 26 63 62 
Federica Sacco (ITA) b. Anaelle Leclerq (FRA) 61 63 
 
Finale 
Federica Sacco (ITA) b. Francesca Curmi (MLT) 76(3) 61 
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La napoletana Sacco conquista 
gli Internazionali junior del Marocco 

http://sport.ilmattino.it/


di Maria Grazia Ciotola 

Maria Grazia Ciotola 

Splendida notizia per il tennis campano. La quindicenne Federica Sacco ha conquistato l'Itf 

junior under 18 di Rabat, in Marocco, grade 4. si tratta del terzo successo internazionale del 

2017, dopo quelli ottenuti in Tunisia, a Sousse e Monastir. La napoletana ha battuto in finale la 

n.1 del torneo, Nahimana del Burundi,  6-3 7-6. Federica, testa di serie n.8, seguita dal 

maestro Lino Sorrentino e tesserata per il TC Fireball, con i punti conquistati a Rabat (40) 

salirà ancora in classifica Itf junior. E da oggi è in gara, sempre in Marocco, al torneo di Grade 

3, il Racchetta d'Oro di Mohammedia. La Sacco sta concludendo una stagione splendida, con 

i titoli italiani under 16 vinti in singolo e in doppio (a soli quindici anni è arrivata già a nove 

scudetti conquistati, meglio di Rita Grande), con l'oro e il bronzo agli Europei indoor ed estivi 

under 16 con l'Italia e con la partecipazione al Mondiale per nazioni giovanili. L'obiettivo di fine 

2017 è salire nel ranking  ITF junior per poter conquistare il main draw del 2018 in tornei di 

grande richiamo come il Roland Garros, Wimbledon e gli Us Open. 

"Federica ha giocato un ottimo torneo - ha spiegato il suo tecnico Lino Sorrentino -. Sapevamo 

dall'inizio che il livello sarebbe stato molto alto, c'erano tenniste del calibro della Nahimana, 85 

nel ranking itf,  la Adeshina, la Benkadoor e la Azziz. Fede ha reagito alzando il livello del suo 

gioco e ha vinto il torneo senza perdere un set. Da oggi a Mohammeddia il livello 

internazionale salirà e sarà ancora più dura". 
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A proposito di Federica Sacco… Le impressioni del suo coach Lino 
Sorrentino dopo le due vittorie in Marocco della 15enne 
napoletana 
29/10/2017 19: 

http://www.livetennis.it/


 
Federica Sacco classe 2002 

Federica Sacco ha appena vinto la Raquette d’Or a Mohammedia, in un grade 3, superando 

in finale la maltese Francesca Curmi con il punteggio di 7/6 (3) 6/1, bissando il successo 

ottenuto la settimana scorsa a Rabat, in un grade 4. Un bel bottino che sugella una stagione 

nella quale ricordiamo anche la partecipazione di Federica agli Europei e ai Mondiali Under 16 

a squadre oltre al titolo italiano nella stessa categoria. Per avere una valutazione sullo “stato 

dell’arte” della tennista napoletana, raggiungiamo telefonicamente in Marocco il suo coach, il 

Maestro Lino Sorrentino, in partenza per Roma e, come sempre, molto disponibile 

Raquette d’Or per Federica, che pure non era la favorita del torneo. Come è maturata 

questa vittoria Lino? 

Per noi e sempre la stessa cosa quando inizia un torneo: si valuta un match alla volta, si 

studiano le avversarie dei giorni successivi, si prepara la strategia del match del giorno e, a 

partita conclusa, si fanno 2 chiacchiere sul match giocato. In genere finisce così: io inizio a 

parlare facendole i complimenti, poi porto l’attenzione sulle cose che non hanno funzionato e 

lei puntualmente mi dice “ho vinto… mo’ che vuoi?”… sembra che non recepisca invece 

capisce eccome. E cosi di giorno in giorno si migliora. 

Dieci vittorie consecutive con un solo set perso. Quanto è migliorata Federica? 

Una delle caratteristiche di Fede e proprio questa: gioca sempre meglio man mano che entra 

nel match e nel torneo. Non è la prima volta che porta a casa due ottimi risultati di fila, in 

crescendo con il livello: è successo, per esempio, a Monastir e Sousse. Lei è migliorata, 

uniformemente, in tutti gli aspetti tecnici e mentali, ha alzato di molto il suo livello. 



Parlando direttamente con lei e osservando la sua pagina facebook, osserviamo una 

ragazza che parla poco di tennis, niente sponsor, pubblica canzoni, scherza con gli 

amici. Insomma una ragazza “normale” nel senso migliore del termine: 

Io credo che le ragazzine siano più o meno tutte uguali, da qualsiasi paese provengano. Il 

profilo fb di Fede rispecchia lei stessa, immersa nel mondo dei suoi amici e non tutti giocano a 

tennis, pertanto discute e tratta ogni genere di argomento, di tennis ne trovi poco, quello lo 

discute con me in campo ed in privato. Quello che si vede a volte, ossia le pagine con gli 

sponsor, sono profili commerciali non gestiti dalle ragazze 

Torniamo in Italia con un bel balzo nel ranking? 

No ti prego, non mi chiedere delle classifiche, non le ho proprio guerdate né faccio calcoli: la 

settimana prossima farà i calcoli l’Itf e vedremo. Posso solo dirti che Federica in questo torneo 

ha battuto agevolmente delle top 100 mentre ha dovuto faticare con la Martinez Asensi che è 

300, quindi come vedi le classifiche non contano granché. Posso solo dirti che se vinci 2 tornei 

con teste di serie top 100 probabilmente quello vali. Comunque è un po’ che Fede sta 

esprimendo questo livello di gioco, già dalla Summer e dalla Fed Cup 

Quindi continuate a divertirvi senza fare calcoli: 

La verita e che in questa trasferta siamo stati proprio bene, l’Africa è bella ospitale, almeno 

quella che vediamo noi seguendo il circuito. I compagni di viaggio che abbiamo trovato lì sono 

stati perfetti e ci siamo divertiti da morire: inoltre abbiamo mangiato da favola ho mangiato una 

paella che neanche ad Alicante! 

Una bella esperienza è anche quella che vede impegnata Federica in nazionale: 

Federica con le ragazze della nazionale e stata benissimo: frequentare delle 2001 del calibro 

di Coccia, Rossi e Biagianti può solo farti bene. Poi con i maestri, in particolare con Paolisso e 

Girella, ormai va d’accordo, la conoscono da quando era under 10 al primo raduno a Tirrenia. 

In cosa deve migliorare Federica? E quali sono i prossimi programmi? 

Fede deve lavorare molto nell’area atletica: nel giro di 3 mesi sul campo non deve correre ma 

volare! Infatti ora ci aspettano almeno 2 mesi di lavoro a casa. Poi sicuramente ci sarà un 

raduno tecnico FIT e poi vedremo. 

 

 

Antonio De Filippo 


